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CITTÀ DEL VATICANO. «Sarà un confronto senza
esclusionedi colpi, comesiègiàvistonell’anticipo.
Ealla fine, è chiaro, vincerà il Papa».Chissà sedav-
vero andrà così, come si mormora in un Vaticano
brulicante di vesti color porpora, quasi ci si trovas-
seprimadiunConclave,ma in tumultoper lepole-
miche.

Tra i Padri del Sinodo, che si apre questamatti-
na per tre lunghe settimane dentro le Mura della
SantaSede, ci sono74 cardinali, 175 fra arcivesco-
vi e vescovi, 6 patriarchi, 2 parroci e 13 religiosi
semplici.E inquestogrande frusciardi sottane,co-
sì come in un Conclave pochi sono disposti a fer-
marsi e commentare l’accavallarsi di notizie, giu-
sto alla vigilia dell’assemblea, con i continui colpi

di scena mediatici sui casi di omosessualità defla-
grati. Che si parli del teologo del Sant’Uffizio da-
vanti alle telecamere con il suouomo, o dell’antico
studentedi JorgeBergoglio che vaa trovarlo con il
fidanzato,oancoradella funzionariaamericanaar-
restata per non aver celebrato nozze gay e che ha
incontrato il Pontefice, c’è sempre tanto imbaraz-
zo. Anche se, proprio quello dell’omosessualità è
uno dei temi forti in discussione, con la possibilità
chelaChiesaaccolga igay(forsearrivi ariconosce-
re le loro unioni) come chiedono i riformisti dietro
la tonacabiancadiFrancesco.

E se il Papa nella veglia dell’altra sera è apparso
smorzare i toni convulsi di giornata che aveva vi-
stomontare ledichiarazionidelteologopolaccoKr-
zysztofCharamsa, conconseguenteesclusioneda-
gli incarichi vaticani e nuova risposta piccata, nel-
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L COMING out di monsignor Cha-
ramsa non è stato molto appro-
priato. È stata sbagliata la tempi-

stica ed è stato sbagliato il modo in cui
ha scelto di farlo». Yayo Grassi, 67 anni,
gaydichiarato,argentinodiorigini italia-
ne,haconosciutoBergogliocinquant’an-
ni fa, quando l’allora cardinale insegna-
va letteratura e psicologia nel collegio
dell’Immacolata di Santa Fe. È balzato
sotto i riflettori dopoche lo scorso23set-
tembre Papa Francesco durante il suo
viaggionegli Usa—doveGrassi vivedal
1978—loha ricevuto inprivato insieme
al suo partner e a un gruppo di amici
presso la Nunziatura di Washington.
«Penso chemonsignorCharamsa—pro-
segueGrassi daWashington dove ha un
catering— non abbia fatto alcun favore
né alla causa degli omosessuali né a Pa-

paFrancesco».
Signor Grassi, il Vaticano ha rimosso
monsignor Krzysztof Charamsa da
tutti isuoi incarichidopocheharivela-
todi essere omosessuale edi avereun
compagno.Cosapensadelsuocoming
outedella reazionedellaSantaSede?
«Ho letto solo una dichiarazione di

monsignor Charamsa e non voglio dare
giudizi affrettati. Molte persone sono ri-
maste deluse dal Papa quando Kim Da-
vis (l’impiegata pentecostale della con-
tea del Kentucky arrestata un mese fa
perché si era rifiutata di rilasciare licen-
zedimatrimonio alle coppie omosessua-
li,OES)hadettodiavereavutoun’udien-
za privata con lui negli Stati Uniti e che
Bergoglio le aveva detto di avere corag-
gio. Io continuavo adire a tutti che cono-
scevamosolounapartedellastoria,quel-
la che stava raccontando lei e chepoi si è
rivelata essere falsa. Vorrei riservare lo
stesso beneficio del dubbio amonsignor
Charamsa.Certo,piuttostocheaigiorna-
li, avrebbedovutoparlaredella suaomo-

sessualità a un altro prete o direttamen-
tealPapa.Magari lohafatto,masetutto
èaccadutonelmodoincuièstatoraccon-
tato, non penso che abbia fatto alcun fa-
vore alla causa dei gay o a Papa France-
sco. Mi sembra più che altro qualcuno
che sta cercando di attirare l’attenzione
deimedia. La sua tempistica è stata sba-
gliata, il modo in cui ha parlato è stato
sbagliato».

Siriferisceal fattoche il teologoabbia
deciso di parlare alla vigilia del Sino-
do sulla famiglia appena iniziato in
Vaticano?
«Parlare di omosessualità in questo

momento serve solo a distrarre la gente

dagli altri temi importanti sollevati da
Bergoglio: l’ambiente, la famiglia, la po-
vertà, condividere quello che abbiamo
conchinonhaniente…».

Lei è cattolico? Quali aspettative ha
sulSinodo?
«Sonoateoe sono stato felicedi legge-

re l’intervista di Eugenio Scalfari con il
Papa. È stato un colloquio profondo e co-
raggioso in cui mi sono sentito incluso.
Marispetto lareligione.L’aversentitodi-
re al Papa “Chi sono io per giudicare un
gay?”mihadatomolta speranza.Non la
speranza che la Chiesa cambi il suo pun-
to di vista, ma che qualcuno come Papa
Francesco cerchi di rompere la regola
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lamessadi ieri cheprecede oggi la primagiornata
dei lavori, Francesco ha continuato sulla stessa li-
nea aperturista. «Una Chiesa con le porte chiuse
tradiscesestessaelasuamissione,e invecediesse-
reunpontediventaunabarriera». Eancora: «L’uo-
mo che sbaglia deve essere sempre compreso e
amato.LaChiesadevecercarlo,accoglierlo,accom-
pagnarlo.Nonpuntare ilditopergiudicare».

L’argomento è importante, ma non è l’unico.
L’ondatamediaticahaoscurato l’altrograndepun-
to di frizione, quello della comunionedadare ai di-
vorziati risposati. Questione a cui si oppongono,
perragionidi rispettodelladottrina—nonostante
le evoluzioni della società — gli esponenti conser-
vatori.ComeicardinaliMueller,Pell, Sarah,gli ita-
liani Caffarra e Scola. L’altro fronte è culturalmen-
te e geograficamente altrettanto variegato, e con-

ta fra iporporativiciniaBergoglio i cardinaliMara-
diagaeMarx,oltreaKaspereVingt-Trois.

Il Sinodo straordinario (dal titolo “La vocazione
e lamissionedella famiglia nellaChiesaenelmon-
docontemporaneo”), continuazioneeconclusione
delSinodoordinario svoltosi esattamenteunanno
fa, e vinto sostanzialmente ai punti dai progressi-
sti,potràcosìosservare finoal25ottobrecolpietu-
multi anche se inmaniera diversa rispetto alla pri-
ma fase. Nel 2015 i riformisti sferrarono l’attacco
imponendosi nei vari circoli la prima settimana.
Maneisuccessivi settegiorni fu lavoltadellaCuria
a opporre resistenza, segnando un punto, e chiu-
dendo solo conunaparziale sconfitta in attesadel-
lapartitadi ritorno.Questa.

Ora le regole sono anche cambiate. Le tre setti-
mane saranno dedicate ciascuna ai tre temi sui

quali si prenderanno decisioni sotto formadi “pro-
postenonvincolanti alPapa”: “L’ascoltodelle sfide
sulla famiglia”, “Il discernimento della vocazione
familiare”, “La missione della famiglia oggi”. E il
Pontefice ha scelto di dare più spazio al lavoro dei
piccoli gruppi, i cosiddetti DJSDVMJ NJOPSFT, adesso
aumentati di numero e che vedranno pubblicati i
risultati delle lorodiscussioni. Come l’anno scorso,
Bergoglio vuole una discussione aperta, per «favo-
rire l’azione dello Spirito», ma con libertà per i Pa-
dri di raccontare poi pubblicamente quel che è av-
venutodentro.

La terza settimana, che partirà dal 19 ottobre,
saràquelladecisiva.Unacommissione,nellaquale
non figura nessun membro della Curia romana,
preparerà il documentodi sintesi.Al terminedelle
tre tappedi lavoroprovvederàall’elaborazionedel
progetto della relazione finale, che verrà poi pre-
sentata inaula.MarispettoaiSinodiprecedenti, le
varie fasi di elaborazione del documento base re-
steranno riservate, considerando che i testi, nel
corsodelladiscussione, sarannosuscettibili di con-
tinui sviluppi. Quanto alla relazione finale, per la
quale il Papa lo scorso annodispose la pubblicazio-
nedel testo e dei voti per ogni paragrafo, nonè an-
corastabilito comedecideràquest’anno.

Il Papa non vuole strappi. Sa di poter contare su
una solida maggioranza di Padri. Il segretario ge-
neraledelSinodo, il cardinaleLorenzoBaldisseri,e
il segretario speciale, monsignor Bruno Forte, en-
trambi a lui vicini, porteranno le discussioni verso
esitimediati fra leparti,connessunadecisioneche
intacchi le impostazioni dottrinali sulle quali i con-
servatoriappaionomoltosuscettibili.Francescoin-
tende far planare le sue riforme, a cui tiene—per-
chéquestaèunapartitaper luidecisiva—inmodo
morbido. Ma pur sempre vittorioso. Questo è lo
schema. Il campo, però, può rivelarsi accidentato.
E lo scenario, come alla vigilia, ricco di colpi di sce-
na.
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�dellaChiesacheesclude igaydallaco-
munione».

Incontrando il suo partner, Papa
Francesco ha mai commentato la
suarelazione?
«Gli ho presentato il mio partner

nel settembre di due anni fa a Roma.
Bergoglio era stato eletto Papa da po-
chi mesi. Ci trovavamo in Italia e ho
chiesto un incontro. Non lo vedevo da
cinque anni e volevo congratularmi.
Quando ho saputo del suo viaggio a
Washington, gli ho scritto che mi sa-
rebbe piaciuto rivederlo. Mi ha rispo-
sto che anche lui aveva piacere ad ab-
bracciarmi.Ehaacconsentitoallapre-

senza del mio partner e di amici che
per diverse ragioni, salute o famiglia,
volevano la sua benedizione. È stato
un incontro tra amici e non ne avrei
mai parlato se Kim Davis non avesse
travisato quello che il Papa è e ha fat-
to. Quando il Vaticano ha precisato
che l’unico incontro privato che il Pa-
pa aveva avuto aWashington era sta-
to quello con un suo ex studente e la
stampa mi ha rintracciato, ho pensa-
to che parlarne fosse un’occasione di
rimettere ilPapanellagiusta luce.Ma
lamia omosessualità e la mia relazio-
nenon sonomai stateun temadi con-
versazione. Sia a me che a Bergoglio
non èmai sembrato necessario. Esse-
re gay permenon è un “titolo”. Lo so-
no come sonoalto ehogli occhi azzur-
ri. E anche per lui non fa alcuna diffe-
renza.La solavoltachehoparlato con
Francesco della mia omosessualità è
stata inun’emailnel2010».

L’Argentina aveva legalizzato i
matrimoni trapersonedello stesso
sesso...
«Gli scrissi tre pagine. Avevo letto

delle sue dichiarazioni di condanna.
Mirisposecheerastatotravisato.Che
era un problema civico, non religioso.
Ma, cosa più importante, che non era
omofobico e che nel suo lavoro pasto-
ralenonc’era spazioper l’omofobia.E
permefuunacosapreziosissima».

CheinsegnanteeraBergoglio?
«Il suo modo d’insegnare era cal-

mo, dolce ed elegante. Emolto perso-
nale. Quando era in classe sembrava
stesseparlandosoloconte.Ancheora
che è Papa lo sento parlare allo stesso
modo».


